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MONZO~ITE E VL'LCANITI TRIASSICHE DEbLA lIlALGOLA

(PREDAZZO)

RIASSUNTO. - Quetòttl notn, preliminare ad un la"oro più ampio lIU tutto il
M. Malgola. (Predauo), vorrebbe portnre Wl contributo alltl IIOluzione del vecehio
problema. dei rapporti tra le vulcaniti trilUllJiehe e la 11\0nwnile.

E' 9lata. eeeguit& I 'anali$ chimic~petrogrnJiea di qu~ due roee6; in par
t.ieola.rn di ulla (u.ie. moaslmitica .. earatlft'e leggermente porfirieo e di un lembo

di vuleanite, affioranti alla ba.ee del versante nord-oee.idl'lll.'de della Malgola.
li ehimislIlo delle due r<>«.e (la vuJeaniea è una Ialite) è"ideulko (dioritieo

IJl(NW)nitiw). 1~'llMOciuione mine:ralogica della. latite è in molti punti eguale a
quella della mOllwuitl.'. Variazioni locali di pe~eutllale e di grana di llingoli com·

ponenti (R-feldispn1o e lUlfilJoli·biotite) lIOno lIpiegabili in blul& Rl falto che la
vicinanza. dl"lla monzonite ha fatto ritril't/Ùliz~re più o mono eo.'identem6llte la
maM:t di fondo IIOtto forma (in provaJcIU:a.) di ortoelallio o di biotite ed ha I1I1'iOO·
lizzato e biotitiuat.o più o llIeno intl.'n3lll11cnto il pirOllSello. l.e determinazioni dei

caratteri ottici dei tringoli millonùi hallno rivelato idolltHA IliOrprendanti tra. i cri·
lrtalli di segreg:t.r.iono intratelluriea do:.'lIlI Ialite (felloori~talli plagioelMici e piroe
seni) e quei eristalli della mon.r.onite ehe corrispondono ad una prima. falle di eri·
~lizza.zione (relitti di plagioelalli e pirO!llfOOi) ed anche tM altri mineraii dovuti
a ance_h-e trlUlformazioni.

Si conclude affennllndo l'ugullglilUlza delle due roeeo dl\.l punto di vista chi

mico Il l'identitl mineralogica. tra 1.. !alte intratel1uriea della Ialite e la. prima falle
di cristalliu.:uioae della monu>nite.

Si preannuneia inolt~ ehe 06gervuioni e wnsideruioni più complete, ehe vero

ranno riportate in un lavoro geologieo-petrografico &U1la Malgola, fanno peno
Are ehe la monwnite aia 8tata me8llA in polito in Wl tempo lIU~vO, DIa di poco,
ali 'effu8ione o all' iniezione delle l'OCleIl "ulea.lliche medio-triaSlriebe.

ABSTRACT. - Thi8 ili l\. prelimillflry note Olt the roek~ o, the :llt. Malgola,
Predazzo (Trentino), which would eOlllrioule t-o the IIOlution of the question of
tJIO rlllatiollll bct.wocn t.!IO t.ria.'lllie "olelllliC8 (Intitoli) ami t.ho 1lI0nzonitll in lho
Proo:lzzo area.

The Malgola. roth ha.ve beeTl ehemiell.lly alld pe1rolfl"llphiclllly IInaly!lCtl, wittl
,partieular regard to a. lIlollzonitie faeiet!, which show Il fecole porphiritie eha·

raeter, and to tho voltanie outeroptJ, whieh come out a.1 the baie of thc NW .&Iope
of the Malgola.

The ebornieal eomposiLion of the two roeb i8 jdenlieal alld eorrl'llJlODds 10 the
Niggli' 8 dioritie-monwnitie type. Tbe miueralogy of the latite i8 very similar to
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that of tho tllomr.onite. Minor "ariatiolls in eOlllpositioli ami gntin·size of s(Uue com
ponontlf "la)" be exp!ailled by thc COlltllCt reerrst1lllizatioll eallSed by the noar
JIl0tlzOllitc.: in thc grouncllllllS$ orthoelllSc, bioTite 'Imi quartz grcw whilc. pyro·
xell6!! wero altllred to fLllph)'bolllS ami biotite, The CI)tical elwraettrs of tho mi
ucral$ sito\\' surprisillg sirnilarity betwoen tho oar\y eryslal3 of the lntile (plngb·

clMso alld pyrO:<OIlO phonoerysts) alld plagioel'l!l6 ami pyro:<olle of thc mOllzollite,
which IIJso eOTTClfpond to ali earl.r cr~·.\Itallizn.tioll I,hwle. A cl(lse si11lilllrity e:lll be

Iloted bot.\\"l'ell Iho crY8tal" of later erystalliz"tioll in both r~cks, too.
011 tlie baslI of more cOmplete obsen"llliOlls ,111(1 diseussiollS, whieh will ùe re·

porte(l in a 1I(::<t. geological·petrographical paper, il C"1l ùc ccue1Ulkd that the

Mn.lgolll. monzouite has bccll 1)lllCOtl "hortl)' after thll outp~uriHg cf tll" Lalliniaa'
CfLrnia" ,·olennies.

Prem€~Sil.

Questa nota (I) è preliminar'e alla pubblicllZiollc di Ull l·ilewllllellto
sn scala 1: 10.000 f' dello studio chilllico-p~trograficodella Mlllgola, cioè
del rilievO montuoso che fonna il fianco l';inistl'O dci tratto inferiore
della valle del Travignolo, a sud·est di Predazzo.

Tale monw.gllo!a è sempre stata cOllsiderata molto intel'essante nello
studio della regione Pl'cdllzzeSe-mollzonica, in quanto sui suoi versanti
nord e ovest passa il limite meridionale di questo celebr~ distretto erut
tivo, e inoltre perchè in essa affiora una notevole varietil di rocce in
tl'usive e filonia.nc c di metamorfiti di conta.tto (cfr. BLAS J. 1902, bEIT
:MEIER H. 1940·41, PEI\K W. .19.11, HOMIlERO J. 1902-3, 1904, VARf}A
BASSO S. 1922, 1928, .1929, .1945, .1949) n.

Di particolare inten~sse è la presellza alla i\lalgoht di vulcaniti e di

(') Il la"oro è ~tato eseguito sotto gli :lU~Jliei dcI COllsiglio N~?ionalt, (lelle
Ricerche ed è compr03O Ilei progrllJllmi dci Celltro N"zio""lc per lo ~tudio GOCIlo·
gico e. Petrogra.fico dlll1e Alpi. liliziat~ prell>!C1 l' I:stituto millor:.logic(l·pelrogra.f.ico
doll'Ullivc"~ità Ili Pa.dol'll,è SL1t" eClI:eluso prM31 l' ktilllt" di Mincr:llogill e Pc·
trografia. di Ferrarli.

(") 1-0 rocce 11luglllatlcho prillcip:,li rile"nle dullo ~cri\'t~IlW 1.11n i:lblgol:, SOIlO:
a) lIwnzQ1liti, iII maggior pltTle lrgger11lcIltc qllnrzifere, CDII qualehe f:lCies più ricca
in quarr.o e eoll tliffercuziazioni ~i011iti(\lm c sialic(l·alcaliue; b) una (\ifferellZi,}·
ziolle estrema in sen~() Illafitieo (pirQ$senite); c.) granQsienile biotitica; ti) apotisi

.qrano~ieniticlle; e) tuoni. sicni./i<;o-e1eoWici e f) /amprotiri o semilllmpro{iri a tell'

(lenza alcll/ino·~odica. Lo ruetamorfiti <1etcnniuHte seno: marmi brucilici talvolta.
aà oiivina; calcetin o maNIe semimelOlllor[iclte Il trcllloli/e e [logopìte; corn1(·

bianiti. ad ortoolasw, [assaitc e wol/astonitc; COTnllbiani/i in~ttate ictio Il letto

(nel!' immediato oolLtatt-o).



;}lONZONlTE E VULCMHTI TllIASSICHE ECC. 407

subvulcaniti triassiche, alcune delle quali yengono a contatto con le
rocce illtrusive.

I limiti tra. le cosiddette formazioni porfiritico-melafiriche ladino
carniche e la monzonite fUrono oggetto di studio e di accese discussioni
iniziate con il lavoro di SALOMON (1897) sulle intrusioni periadriatiehe_

Fino allora rimase praticamente indiscussa. l'esistenza di « passaggi
laterali» tra le porfidti e la monzcnite. Da ciò derivava l'attribuzione
di un 'età triassica alla monzonite, che vcniva considerata facie:; profonda.
della porfirite. Gli autori più significativi che si pronuneinrono prima.
del la"ol'o di SALQMQN 1\ favol'e di questa teoria, sono: F. RlcHTHm'EN

(1860), C. DOEUITR (1875) e W. C. BROoOt."R (1895).

'V. SALOMON" nel 1897 nega il valore delhl tesi sostenuta dagli Au
tori precedenti per l'insuificienza delle prove da essi pol1.ate e ritiene
probabile l'appartenenza della monwnite al sistema. intrusivo peria
driatico.

Si iniziò così la storica polemica. sull 'ehL delle recce Illonzonitiche di
Predazzo e dei i\lonzoni. Alla teoria dcII 'et:L triassica "ìmasf' fedele DOEL
TER (1903, 1918) e IiL scuola di Vie.nna in genen1le, con O. v. flUBER
(1899), R. HOERNES (1912) e n. IIEITME1ER, il quale perÒ, dopo aver col
laborato con DOgLTER nelle l'icerche per la. documentazione dell'età trias
sica (DOEL'rEIt C., IJElnIEIER H., .1918), negli ultimi lavori su Pre
dazzo (1940-41, .1944) dà per sconUlta la tesi dell'etù terziarill.

Tl·a. gli Autori che si schierarono a favore dell.a teoria di S,\LOi'lON

vanno rieol'dati J. Ro:'lIBERG (1902-3, 1904) con la scuola. di Berlino,
M. OOILvnl GORDON (1902--1903), H. Pl-JlLlPP (1904), W. Pt;NK (1911,

1912) e S. VARDAOASSO, il quale, dopo un ampio e assai pregevole studio
critico della iettel'll.tura geologica rigunrdnnte Preda7.oZo e i l\IonzOlli
(1922) e numerosi lavori geologici e petrograiici (pr:il~eipalmente1924,

1928, 1929, 1930), conclude. definitivamente a favore dell 'età terziaria
(1945, 1949).

Gli argomenti portati dai fautori della contempora-neihL della POI'

firite c della monzonite erano essenzialmente due: la somiglianza chi
mico-miJlcl'a.logica. delle due l'occe (dedotta però sulla base di dati iJl
sufficienti) e l'affermata (e assai vHgamente documentata.) esistenza di
passaggi graduali tra di essc.

J.JC- prove pOI'tate dagli avvelosari erano (oltre alle considerazioni
sulla probabile appartenenza dell'intrusione di Predazzo-Monzoni alle
mas.<;e periadl'iatiche) la dichiarazione dell' inesistenza di passaggi gra~

dua.li, il ritrovamento nelle porfiriti di apofisi monzollitiche, l'appaI'-
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tellellUL ali 'età terzaria dei principali lIlovimenti tettonici alpini, per
causa dci quali si sarebbero formate le fratture che permisero al
magma monzonitieo di salire. A questi argomenti S. V,\RDABASSO ag
giunse, a favore dcII 'età alpidica, alcune considerazioni sui rapporti
tra le masse intrusive e la tettonica della Valle di Fiemme e della zona
compresa tra Predazzo e i ì\fonzonij ed inoltre osservò che i disturbi
tettonici che si rise011tl'ano nella monzonite sono sensibilmente inferiori
a quelli presentati dalle vulcaniti triassiehe (VARDAIJASSO S. 1949).

P. LEQNARD! riaprì l'ccentemente il problema, affermando che una
serie di fra.tture nella zona che va dalla conca di PI'cd~.zo a quella di
Moena sono probabilmente di natura vulcanotettonica im'ece che 01'0

genetica, Si tratterebbe di una. sel'ie di sprofondamenti IleI' collassi suc.
cessivi CT.'EONARDI P. 1959, 1965),

Tra queste dhlocazioni sono comprese (IUelie che, ritenute alpidi.
che finora, sono in mpporto con l'intrusione di alcune masse monza

nitiche, Se gli sprofondamcnti SOllO dovuti a vulcanotettonica, viene
a cadere l'argomento principale a favore dell 'et<\ alpidica dcII' intru
sione della monzonite, Si riapre cioè la porta alla vecchia ipotesi del
l'età triassica delle rocce intrusive di Predazzo.

Si è ritenuto opportuno che riprendessi lo studio della Malgola,
compiuto come tesi di, laurea nel 1957, in quanto esso aveva portato
alewli elementi a favore della immediata posteriOl'ità della monzonite
rispet.to alle porfiriti ladino-carniclle. Tali elementi saranno ampi:uncnte
illustrati nel lavoro in fase di preparazioue.

In questa nota mi limito a descrivere la monzonite della llialgola,
tenendo conto soprattutto di una facies che prcscnta un carattere
leggel'nlente pOl"firico, ed a confrontarla con la roccia di una vulca
!lite COli cui un affioramento di questa fae-ies monzonitica viene a
contatto.

Le due rocce si trov<UlO alla base del vcrsante nord-occidentale
della 1l'lalg01a, pres.'>o l'a.bitato di Predazzo, in prossimità di un pico
colo parco-giochi per bambini. Si tratta. di uno dei pochi punti della
zona pl'edazzese in cui si possa osservare un limite tra la Ilwnzonite e
le vulealliti tl'iassiche, UJlO degli cscmpi classici citati, nella lettera·
tura geologica, dagli uni come pas.<;aggi laterali, dagli altri come
contatti.

Dcscrivo a.nzitutto petrografiea.mente le due rocce e accenno poi
ai loro rapporti, risen'ando al lavoro sulla Malgola la trattazione deL-
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tagliata di quest'ultimo problema e le conclusioni definitive, che ri
·chiedono considerazioni più ampie dedotte dallo studio di una ZOlla
-più estesa..

Ringrazio "ivissimamente il prof. A.. BUs"CBI per l'aiuto prezio
sissimo datomi durante la prima fase delle ricerche e il prof. E. CAIr
LEGARI per avermi guidato nello studio petrografico. Desidero ancora.
esprimere la mia riconoscenza. ai proff. P. lIEON,\RDI e G. OON18&"- per
aver inserito i mici lavori ncl quadro delle ricerchc sul distretto emI;.

tivo della Regione Dolomitica e per l'aiuto datomi presso gli Istituti
di Geologia e )Iineralogia.-PetrograIia dell 'Uni,·ersità di Ferrara.

Monzonite.

E' la roccia eruttiva di grall lunga più abbondante negli affiora
lllenti della l\lalgola.

L'aspetto macroscopico (chiazze biancastre, raramente roaee e
chiazze scure verdi e nere) è granulare piuttosto grossolano_ Si rico
nosce facilmente a occhio nudo la presenza di lamelle biotitiehe, ben
sviluppate in alculle facics.

AI microscopio si osserva W18 st.-uttUl-a olocristallin8 subofitica 8
grana media, più minuta di quanto ci si potrebbe aspettare in base
all'osservazione macroscopica. Ciò è dovuto al fatto che le chiazze chiare
e seure "isibili nci campioni non corrispondono a cristalli singoli, ma
ad aggregati di minerali: plagioclasio e K-feldispalo (e Sllbordillata
mente quarzo) nelle pIaghe chiare, pirosseno, anfibolo e biotite in quelle
scure.

Una. prima earatterist·ica riscontrata nelle ,nonzoniti della Malgola
è la. sensibile variabilità delle proporzioni quantitati\'e di alcuui com
ponenti, in partieolar modo del feldispato potassieo: per questo mine
rale l'analisi modale eseguita su parecchi campioni ha nyelato ,-a.ria
zioni tra l'll% (3) e il 23% con punte massime, piuttosto rare, che
raggiungono il 40% ed eccezionalmente, in una diffel-cllziazione sllllico
alcalina, n.ddirittura il 61 %. Il quarzo è risultato \'lll"inbile tra lUI mi
nimo di 2,4% e Wl massimo di 8,8% con punte eccezionali fino al
'20,9% nella differenziazione suddetta_

(~) In Ull tampione prelevato fuori della Malgola, li nord-on"gt di PredllUO,
si ha addirittura il 6,9%.
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L'analisi chimica della. fac.ies più POWr1l di quarzo, che cOllticoe'
ulla percentuale abbastanza elevata di K-feldispato, ha fornito i ri
sultati riportati, insieme con quelli della roccia vulcanica, nella ta·
bella Il. 1.

l playioclasi sono qU8lltitat.iv8mcnte prevalenti (cfr. analisi modali,
t;abella 1) su t.utti gli altri minerali, l"isultano nettamente idiomorfi
nei confronti degli altri element.i incolori e pr<,>$cnt.lulo un certo idio
morfiSIllQ anche Ilei confronti degli elementi colorati, soprattutto della
biotite. E' questo fatto che conferisce alla roccia il carattere subori
tieo. Gli individui plRgiochtsici sono geminati generalmente secondo le
leggi li: albite _ e c a1bite-Karlsbad _; più raramente secondo le leggi
c albite-periclillo _ e c albite-Karlsbad-pe-riclillo:t,

Si possono distinguere abbastanza chiaramente tre tipi di plagie>
clasi, Tale distinzione e il carattere subofitico sono particolarmente
evidenti nella facies a rendenza porfiriea (.),

/" tip(}o E' rappresl"ntato dlt crisw!li a zonatura marca.ta e<ln llU
clei di composizione molto calcica (da. bitownitic1t fino ad anorlitica)
interessati ai bOI'di da corrosioni piuttosto intensc. Il nucleo è cioè un
relitto di un plllgioclMio precedente, verso il quale la fllse feldispaticll..
che è cl-islaJlizZlltl\ successiVllmellt~, prl?S:'?llt.a cm'alter!' aggressivo (~).

Tali nuclei ri.sultllllo sempre più o Illeno illt!'llsamente fratturati cd
alterati e sono inoltre geminati alquanto irregolarmente,

Dal llucl('o si passa ad ulla o più zone l)Criferichp notevolmente più
sodiche (da 52% Il 27lft; An con in m::'dia il 35'.k40% An), 11 passag
gio nucleo-periferia è sempre brusco; tutt'al più esiste tra il nucleo e
Ia »{'riferia un settile bordo appena di poco mello calcico del nucleo,
La differenza di composizione tra il relitto del ,'ecchio plagioclasio e
il nuo\"o, cristallvJ..8to attorno ad esso, raggiunge spesso il 40% di AlI
Tal\"clta si osser\'a ulla seconda corrosione entro )(. zone periferiche,

r dati d('lle determinazioni di questi e dei seguenti tipi di pla~';o·

clasi sono riporblti nella. tabella 2, do"e sono confl'ontllbili COli quelli
dI'i plagioclasi della vulcRnit.c,

(') XeUa cl~rizi{)116 ilei plagioelliai ti !!i riferilSto ~ellziahllellte :l questa
raeie, Per gli allri minerali non "i sono differenze sen!libili dalle mOllzonili
normali.

(') Questo tellollleno è !!imìlc a quello deserilto per altre r~te da ,"ari autori
() in lIl:>do parlieolllre da E, CAI.U:.oUI (1963) per le tonaJiti dì Cima Gua (Ada
mello sud·orientale).
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Ilo tipo. E' rappresentato da cristalli privi di nucleo calcico re
litto; SODO più o meno intRnsamente fratturati ed alterati in sericite
e prodotti caoliniei. specialmente nelle parti centrali e lungo le frat
ture. Le geminazioni sono spesso poco regolari. Irregolare è pure la.
zonatur&, modt-rata e di tipo normale, più raramente oscillatorio. La
loro composizione è labradoritica eon una percentuale media in An del
57-58% con variazioni dal 66% al 47% An nci cristalli con zonature
abbastanza evidente. Talvolta si ossen'a un sottile bordo più sadico
con circa il 35% iu An (cfr. tabella 2).

Anche questi plagioolnsi risultano interCf5S8.ti, comc i nuclci deglL
individui dci l" tipo, da un fenomeno di corrosione: in questo caso ad
opera del fcldispato potas.<;ieo e del quarzo. I loro bordi infatti, quando·
risultano confinanti con questi ultimi minerali, appaiono sempre cor
rosi, talora molto profondamente. Si hanno anche esempi io cui il pia
gioclasio è completamente illlDlCn;o, ridotto ad UII relitto di forma ame
boide, nel K-feldispato.

li fenomeno, a quanto ci è dato osservare, non ha mai dato luogo
nlla formazione di associazioni minnechitiehe.

111" tipo. Vi appartiene un numero nettamente subordinato di in
dividui plagioclasici, che !}resentaJ1o però dimensioni spesso ma""agiori
dci precedenti. Risultano particolarmente sviluppati nelle facies a ten-
òenza porfirica e SOIlO soprattutto essi a dare t8.1(" carattere alla roccia,
Sono caratterizzati dal fatto di essere, a. diIferen7.a dei nuclei degli
indh'idui del primo tipo c dei cristalli del secondo (ed a somiglianza
delle l'..one periferiche nel l" tipo), freschi e illtegri, gcminati regolar
mente e poco o affatto corrosi ai bordi. La zonatura è debole, regolare
e di tipo normale. Si trova ilO in essi inclusioni di ossidi di [erro, pic

cole piaghe di feldispato potassico e qualche scaglietta. di biotite.
La loro composizione è labradoritieo-andesinica sul 54% An, qU8l:ìi

omogenea, in quanto solo rara.mente si può distinguere una zOlla IlU

cleMe da. una periferiea. ln quest'ultimo easo si va dal 57'/0 al cen
tro ilI 52% nlla pe.'iferill. 'l'alvolta si ha anche un sottile bordo peri
ferico di compooizione oligoclasiea (cfr. tabella 2).

Esiste inoltre nelle facies a tendenza porfirica un ultimo tipo di
plagioclasi, a cui si possono far appartenere cristalli di piccole dimel1-·
SiOlli, addensati generalmente io pIaghe, di composizioni media ande
sinica quasi omogenea (45% circa iII An),
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Il feldupato pot(l$sU;o è presente in forma di piaghe irregolari, a
volte di dimensioni cospicue soprattutto nella. facies a tendenza por·
firica. E' dIStribuito poco uniformemente nella roceia: l'analisi mo
daJe perciò per questo mineraJe ha. un ,-alore alquanto approssimati,'o
(cfr. tabella 1). A questo proposito può essere interessante ossen'are
(come si pu,) rilevare dal confronto tra le percentuali della Caeies nor
male e quelle della facies a struttura un po' porfirica) ehe, dove è alta
la percentuaJe del K-Celdispato, è~ quella della biotite e viceversa_
Questo fenomeno è confennato ili parecchie altre analisi modali di
mon7.oniti.

fn base alla detenninazione dell 'angolo degli assi ottici fatta al
T.V. su parecchi eristalli, la quale ha dato un valore pressochè co
stante 2V" = 490·500, si tratta di ortoclasio.

r cristalli, raramente geminati, presentano qua e là. irregolarità di
estinzione (<< ad ombra :t). In molti individui si osserva Wl debole
smistamento micropertitico con lamelle plagioclasiche minutissime, tal·
volta appena visibili, localizzate soprattutto nelle zone in cui il cri
stallo è torbido per un fenomeno di caolinizzazione.

E' già stato osservato il carattere aggressivo di questo minerale
nei confronti dei plagioclasi del Ilo tipo.

11 quarzo è pure sempre aJlotriomorfo. La sua percentuale media
è del 5%. Qua e là esso fonna con J'ortose associauoni di tipo gra
nofirico.

Gli elementi femici essenziali, come è già stato accennato, sono i
seguenti ;

1) Pirossem. Sono monoclini, spesso geminati secondo (100). Si
possono distinguere in due tipi. 11 primo è rappresentato da tcr-

~

Jll~ll~ allyitià llDrmali, incolori, con angolo di estinzione c i' = 490 e
2V.. = 51°_52", as.'>lIi costante (determinato con misure dirette su pa~

reechi cristalli). Questi pil'osseni sono spesso slabbl'ati e associati a
chiazz(' di anfibolo e di biotite.

11 secondo COI'l'isponde ud Ull lennille probabilmente diopsidico,

purc incolore, che possiede, oltre alle tracce di sfaldntul"8 prismaticn
(come il tipo precedente), Nllche una fitta suddivisione (001), e pre

senta un angolo di estinzione c"'-""y = 45°. Questi elementi sonQ meno
abbondanti dei precedenti, hanno forma più reJ:olarc e non sono gè
ncralmcnte associati ad Anfibolo.
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2) Anfiboli. Formano chiazzc quasi sempre associate a pirosseno
del primo tipo, e appaiono eoncrcsciuti o, più frequentemente, accre·
sciuti irregolarmente attorno a relitti di augite. Gli accrescimenti sono
spesso di tipo omoassiale.

Si nota in essi un evidcnte pleocroismo con colori bruni pallidi
per a, verde-bruni per fJ e verdi brillanti per y (assorbimento

y 2:=. fJ> a). L'angolo di estinzione c.........l' è di lSO-!!f>. L'angolo degli
assi ottici oscilla tra 67° e 72" (69" come media di parecchie determi
nazioni dirette al T.U.). Si tratta quindi probabilmente di ornebletUla
Com1/.-11& In alcuni individui si osservano eolod vel·de-azzurrini per l',
~

c Y = ZOO e birifrangenza positiva. Corrispondono forse a termini leg
germcnte alcalini (pargasitici f).

I rapporti fra. l'anfibolo e il pirosseno fanno ritenere che il primo
sia almeno in buona parte un prodotto di trasformazione del secondo.

3) Biotite, intensamente pleoeroica sui toni bruni scuri. Forma la

mine di dimensioni relativamente grandi, soprattutto nella. facies a
tendenza porfirica ({I). E' sempre slabbrata (più ancora del piros
seno e dcII 'anfibolo) e molto cribrosa, includendo frequentemente bran
delli degli altri minerali fem.ic.i ed anche piaghe, non sempre piccole,
di tutti gli altri clementi, compreso il quarzo ed escluso, pare, solo
l 'ortoclasio. Si trova spesso a formare bordi sinantetici attorno a gra
nuli di magnetite. E' trasfonnata parzialmente in el}icioto felTifero e
in clorite (elinoeloro e penllina). Si trovano inoltre abbastanza fre·
quentemente, sia nella biotite che nella clorite (più raramente nel! 'an
fibolo), degli aloni bruni pleoeroici molto sviluppati, rivelanti la prc·
sema di minerali radioattivi (xenotimi f).

Gli accessori più frequenti sono ossidi di ferro, apatite, zireone e
titanite. Prevale nettamente la rnagnetite, ehe si presenta spesso in gra
nuli e in nidi granulari, attonlO ai quali è facile trovare, come si è
già detto, la biotite.

(-) Esiste anehe una monzenite chiamata, nella lett.eraturll, «ùiotitica), per·
ehè sulle superfici dei eampioni di QUe6ta roccia si os:>ermno biotiti piuttosto svi
luppate. Tale fenomeno si Ilota qnando la. roccia t.6udo a romperai llrevalen!&
Illente in eorrifIJ.londonZl\ dello lami.Jle di biotite.. Si tro'·aIlO a.ffioramcnti tli qUl;lljW
tipo <li monzonite sul vot'll:lnt.e &ettentrionalo dolla Malgola.
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VERSANTE NORD-OCCIDENTALE
DELLA MALGOLA

• Quaternario

FT'"il Monzoniti (in prevalenza)
~

• Vulcaniti triassiche
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Essa forma anc.he fasce microgranulari finissime al limite tra pi
rosseno e anfibolo, le quali rappresentano probabilmente un bordo di
reazione. L'apatite è pure assai abbondante in parecc}li punti della
roccia e si presenta in cristalli abbastanza regolari. La titanite è frc
·quente nelle facit-s vicine al contatto con le rocce sedimentarie.

Vulcanite triassica.

Alta base del versante nord·occidentale della Malgola e in altri
.(Iue o tl"e pWlti sul versante settentrionale, affiom una roccia, che in
base ad un esallle accurato si riesce a riconoscel·e come appartenente al
·complesso effusivo e subvulcaJlico porfiritico della regione dolomitica,
di età ladinico-carnica., e in particolare ali 'edificio vulcanico che ha
per centro pressappoco il M. Mulat e che, secondo P. LBONARl>1 (1959),
;si può approssimativamente datare nel CRmico inferiore.

L'affioramento più importante è quello del I 'angolo nord-ovest
·della MalgolA. Si tratta di un lembo di vulcanite affiorante su di un
fronte di 100 m circa e semicircondato da monzonite. Il limite tra que
'ste due rocce è ben \'isibile al bordo meridionale della \'ulcanite. A
nord invece i rapporti tra le due rocce nOli sono controllabili per la
presenz.a di un piccolo cuneo granosienitico e di milonite.

E' difficile stabilire se si tratta di una vulcanite lavica o di una
subvulcanite. I rapporti stratigrafici con le rocce sedimcntarie fareb
òero pensare a Wla roccia subvulcanica, ma la quota goologica a cui
essa si trova non è original'ia, in quanto risulta sprofondata a causa
di fcnomeni vulcanotettonici. Questo problema verrà affrontato am
piamente nel prossimo lavol·o sulla Malgola. E' comunque certo che
la roccia dell 'angolo nord-occidentale fa capo al vulcanesimo del Trias
medio.

T..I'aspctto macroscopico è quello delle l'oece porfiritiche ladino-car
niche solo in pochi punti delI'affioramento.

In essi il colore è nerastro o marron scuro con sfumature
verso il rosso mattone dove la roccia ha subìto azioni diastl'oficl1e O al
terazioni secondarie. Si nota una struttura porfirica per la prcscll7..a. di
fenocristalli cIliari (plagioclasi) e scuri (pirosseni). La grana è più
fine di quella media delle porfiriti triassiehe.

Negli altri punti invece il colore è grigio-verdognolo o lcgger~

-mente roseo, e non si osserva nessun accenno a carattere porfirico.



TABELLA 1

AnJli,ri c/ii.mi<':he Fornllile c Nioo/i:. B~, Norma
(E. $oMMAV1J.,1.A)

A, (') B, (') A, (') 13, (') A, (') D, (') A, (') B, (.)
,,,onoo· latite mon.o· latile .. po.firite .(') ti»Odior, mon.O- latite

",on.O-
latite

nite oite M. ~Iulat montoo.(') nite nite

SiO, 51,70 52,64 .; 132,2 150,9 142,0 135,0 Q 31,7 33 Q - 2,3
AI,O, 18,24 l7,83 al 27,48 30,1 24,5 27,0 K" 10,8 1l~ 0' 18,8 19,1
l'c,O, 3,20 6,24 f" 41,42 34,68 3",0 38,0 Ne 14,8 21,17 Ab 24,7 35,27
,',o 5,84 3,96 , 19,4 II:I,S5 24,0 21,5 é" 17,3 13,S A" 2S,S 23,0
MilO 0,13 0,19 "Ik ll,71 16,33 12,5 13,0 "' 1,77 1,8 W, 2,37 2,4
MgO 5,91 2,64 k 0,42 0,35 0,49 O,, F. :l,37 6,7 li)' 7,1 2,3
",O 7,08 6,14 '"g 0,55 0,32 0,43 0,5 ", 12,2 6,6 ~;Il 0,6 7,6
Na.o 2,74 3,SO }'fL 7,0 6,0 }'o 6,0 -
K,O 3,OS 3,16 tipo n,,,gmftti- tipo più vid· liM più viCi· R" 0,78 0,57 CI' 0,28 0,86

" l,iù vici· nO: dioritico· nO: dioritico·
'T'iO_ 1,12 0,81 no: dioritico· -monlOnitico e ·,nonoonitico Cp 0,28 0,86 Mt 3,37 6,7
P_O, 0,16 0,44 ·monoonitioo .i·mon.onilico Ro 0,78 0,57
H,O+ 1,02 1,37
H.O- 0,28 0,36

100,42 99,58

Monzonit.e normale poco quarzifera (A,) (')

Monzonite Il teIl(lenza porfirica (A,) (")

J~ntire (B,) (')

ANALISI "MODAI..I

qu .....L) K·feldi.palo 1,I ..giool..i biotite .."liboli 1,iro••coi "oce.oori •
.econdui

2,37 21,43 45,84 8,57 11,87 4,22 6,26

5,48 n,06 42,53 18,17 11,9 8,83 3,09
~

(m..ornliti miornliti)
8,77 33,76

5,6 29,9 41,1 ',5 2,4 1,0 9,6
~ (prev. m.·

16 25,1 goetile)

(') A, = MOllzollit.e media., poeo quarzifcra, della Malgoln.
(') B, = Vulellllilo eampionala all' angolo nord·occidentale della Malgola, in llli punta intenlledia tra la mOllzonite (a Sud) o il

punt{) in eui hL roceia vuleanica pr~llta anehe mncrOOC{\pienmcnto earntteri porfirici (efr. B, nolln tJloolla Il. 213).
(.) Allnlisi Dittrieh e H:Ulk.
(') Tipo magmlltieo «Niggli:t.
(') A, = MOllwnito eon debole eamttore porfirie01 abbastllliza dJffusa nella parre baasa dlll vQrsllonte oC(;.idont..ùo Il settontri(lllall;l

(1~11:~ J\1a1l!"0la,
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.Pig. 1. - MOllzollito a Lendellza por·
fidea del V('rSfUlLe settentriOllale della
Malgob. Al eentro, illdi,·iduo plagio
elasioo 0011 nucloo molto calcico (qUllbi
nnortitico), fratturato e corroso. Iugr.

,5 X, Nieols +.

c Rend. della S.M.I. t, VoI. XXHI, TAV. l

Fig. Z. - MOlJzonitc dell:t base nord·
oeeidCllt11le della. Mlligola, ad Ull mel-ro
di distanza. d1lllii latite. Plagioelnai foro
telllcnte eorrOlri dall'ortoelusio (pIaghe

!!Cure). Ing,-. ,5 X, Nieohl +.

Ji'ig. 3. - Monzonite della base nord-oeeidClllale della Ma.lgola, a 20 metri daJla
latite. Al contro, pir08!IC1l0 (ehiaro) con bordo anfibolico (seuro) e con lamelle bio
titiche sin\tnteticlle attorno a granuli di mngllCllito (chiare a destra). Ingr. 76 X,
Nicols +. (Fotogr. S. BoRSWM'r)
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Fig. 4. - Lnlitc ùdl" IJtl$C llord·oeddcllllile dclla )[algolll (011 fenoxrislallo 1,lagio
dasieo fral\urllto, fittllmcntc z.onato e eOll nueleo llilortitieo . Ingr. i5 X, Nieob +.

Fig. 5. - I..alite della blue norci·oxdùentale della llalgola, wn massa dì fondo
rierntalliuala, in tui eOlllJlaiolio 1.Jiolil.l', fcldilllJllto pot:wsiw e qUllno. Ingr. i5 X,
Niwllt +. (Fotogr. S. BoasETTI)



MONZO~ITE E VULCANITI TRIASSICRE ECC. 417

Anche maeroscopicamente si può notare che la diminuzione dei
caratteri porfirici è dovuta alla presenza. di piccole chiazze bianche O·

rosee, distribuite irregolannente nella roccia e sostituenti la massa di
fondo dell 'originaria struttura porfirica. Questi minerali chiari occu
1)&110 anche sottili vene soprattutto in prossimità della monzonite.

E' importante notare che il carattere olocristallino è graduale ed
è funzione della vicinanza della monzonite.

T...a roccia, nel punto in cui l'aspetto vuleanitico è più evidente,.
rivela al microscopio una struttura glomeroporfirica con fondo miero
cristallino, nel quale si notano piaghe a tessitura leggermente fluidale
per un certo isoorientamento dei feldispati di II- generazione. Si 08-
serva inoltre un carattere ofitico per l' idiomorfismo dci plagioclasi l'i-
spetto ai ·pirasseni.

1 fenocristalli sono rappresentati da plagioclasi e da pirosscno, al
quale è associato sempre l'anfibolo e talvolta la biotite.

I plagwclasi sono spesso raggruppati in nidi, presentano contol'Ili
poco regolari e zonaturc fittissime, spesso ricorrenti Le geminazioni più.
frequenti seguono lo leggi. dell '« albite-Karlsbad» e dell '« albite », as
sociate talvolta a quella del «pcriclino ».

Possiedollo un IlUcleo molw calcico, frattura.to (protoclastico f), di
composizione bitownitica con punte massime anortiticilc come nei pla
gioelasi del l'' tipo della monzonite, dai quali si distinguono perchè i
contorni dci nucleo nOli sono corrosi, ma solo leggermente arrotondati.

Il nucleo è spesso meno alterato deUe zone periferiche. Talvolta tra.
queste e il nucleo si interpone una sottile fascia con fittissime zonature·
ricorrenti di compooizione mcdia lcggermente meno calcica di quella.
nucleare.

Il passaggio alle zone periferiche avviene con un salto di compo-·
sizione relativamente piccolo (5% in media).

Queste infatti hanno una composiziolle labradoritico-bitownitica.
Sono molto fittamente 7.Onate e spesso alterate (in prodotti di tipo ar-·
gilloso e in serieite) più sensibilmente del nucleo c del bordo esterno.

Quest' ultimo ha composizione oligoclasieo·andesinica, ed il pas··
saggio ad esso dalle zone interne è bl'useo con salto notevole. I caratteri
ottici di questi plagioclasi sono riportati accanto a quelli della monzo
nite nella tabella 2. Risultano molto vicini a quelli misurati, a scopo·
di confronto, su sezioni di roccia sicuramente lavica o subvulcanica.
campionata a Jlord-ovest di Predazzo. Ciò conferma l'origine vulcanica.
triassica di questa roccia.



TABEI.LA 2 A. - Composiziolle 1ltineralogica della faeies 1Jlonzonitiea
a tendenza pOl"fil'ica dell'angolo 1lord-occidentale deUa JlIalgola,.

A(') MON::ONITE

=31" E 90% A"
E 86% A"

= 35· E 83% An
E!!!i 18% A"

= 35,5" E 85% A..

= 21° E 81% A"
= 30" E 72% A"
= :!9,8~ ;;: 10% A"

= 16" E 52% A"
= 13° ;;: 4.5% A"

(2V r = 80")
~ 5' ;;: 35 rk A"
= 13" E 41% A"
~ O' E 27% A"
= 12,3°;;: 42'7'c A"

10,2" E 40% An
~ 7,9" E 38% An
~ .3,2°;;: 23% A"

1°22° 1I0 33° E 65-66% A"
,. 15· II· 24° E 48% An
[' 3' Ilo 150 .35% A"
1°15° 11°31° .=51-58% A"[' 9' 11· 28°

l° 22· 11' 26' -= 56% A"
I· 12' UOISo ;;: 38% A"
l' 6' Ho IO" ;;: 28% An

wlIe: centro = 18° -= 5i% An
periferia 16" == 52% A"

lo 1i~ 1I~ 29- ;;: 54% ."n
l' 2flO 116 16" ;;: 54% An

l° 23° TI· 15° ;;: 45'7" An

geminato «albite·Kllrl~bad:t quasi omogeneo:
geminato c albite·Karlsbad:t quasi omogeneo:

IV~ tipo

- geminato f. albito-RlIrlsbad:t

Pir08seni

a) llSllOOiati ad llnfibolo:
e·.-...,. = 4.9-
2 Vo. (da pareeehio misupre dirette) = (j.I~·52· (costante)
b) 11011 associati ad anfibolo e con fittll suddi>'isione (001):
c........y = 4ijo

--d.1tfiboli

Plooeroilltllo: n~ = bruno chiaro, llfl = "orde brUllO, I1 r = "erdo brillau\.;)
c~r = 18° circa
2 Vo. (misW"o dirette) = 67··12" (69" eome llIocli'l di [; determinazioni con emergeuza Ilei
due assi).

.J'/dOioclari

l° tipo

1) Nucleo (plagiocIao;io relitto):

gominato c Karlsba(l:t "" allg. tli (lIlinz. E Illilluralo col mctodo tlcUe zone
(sull'indiv. 2 villto lIeIil~ dir. [IOOJ dell' illd. 1)
gemilllll.o calbil-e-Karbbatl:t a. iu zOlla .l a (010) 1°30° I1°45~

erilltalio a" O" ....... [100! ili !lezione (010)
geminato clllbilo-KarIsbnd:t Il, lo 23° Ilo 42'
erilltalio a., 0.'....... [100] ili I;Cziollo (010)

2) E,'elltuale 80tlile bonlo del nucleo:
gominfllo a" f: misumto eol IIlc\.()do delle ZOlle
cristallo a., o. ' [1001 in seziono (010)
eru.tflllo 'lo, 0., f100! in !lezione (010)

3) Periferia. (plagioclallio inglobante), gouerllimente poco zonala:
geminato a" pnrle interna, f: misurato col motodo delle zOlle
erillt"llo a., parle intorlUl, a' ....... [100] ia sezione (010)

Ino tipv

- geminato «lIIbit.e-Kllrlsbad:t zonato: centro
periferia
margine

erist.'tllo paeo ZOlllltO: e misurato col metodo delie

cristallo .1., parte intermedia, 0.'....... [100] in !le"i:ione (010)
gomillll!O a" ll1ar.l!"iue, e ",illurab col metodo delle ZOIlC
oristallo a., Iliargine, 0.'........ [1001 in seziono (OlO)
cri.8ta.Ilo Ilo, parto interlla, 0.'....... [100~ in seziono (010)

cristallo a., 2 ZOIlO illtermedill con corro$ione tra l'uua e 1':\11 ra cr.'....... [J OOll
cristallo a., ll111rgille, cr.'....... LIOO] in >;ezione (010)

II· tipo

- geminato., albite·Karllll)lld) ZQ1Iato: centro
periferia
mnrgiuo

- gominnti «nlbito-Karls-bad) qllil-Si omogc1l~i

(') A = mOllzonite (Iella ]Jn.lgoh con particolare riguardo, specialmente per quanto eOll
cerilO i plagioclasi, alla fllCies con ca.ratteri porfiroidi (cfr. tabella n. 1 A,).



TABELLA 2 B. - Ccmtposizione wineralog'ica della latite
dell'angolo n()rd-oooiden.tale dillAJ, MaZgola.

B. (t) LATITE
Plagwcla8'i

l) Nueleo

- glltllillllt:> < 1lIbile-Karlsba(]» h"

- geminato <llll>ite.J'nrlshad» h"

- geminato < 1lIbite·Karlsbad:t b.,
- geminato < albite-Karlsbad :t bo

p.--...p = 55"
r.......r 44°

- eristallo b" «' ....... [100] in seziono

- e.ri.stallo ba, 2V"
.~.

83°
32,5".33°

(010) 33°

I" :!4,5° Il° 53,5° == 93% An
l° 39° Ilo 300

;:;; 78% An
(media di tripliee oseil1aziono nonnalo)

;:;; 80% An
== 82% An
== 85% An

81% An

== 70% Ali
(b. \..)

l° 30" Ilo 40" == 78% An
l° 39,5° UO 2io :; 78% An

no 34,5° ==
no 3io ==

2) Eventuale sottile bordo, fittamente zonato, del nucleo

- cristallo b" 0:'''''''' [100J in sezIono (010) = 32°

3) Zone periferie.ho fittamente zonate

- geminato < albite·Karlsbad .. b.

- geminato «albite·Karlsbad:t b..
- g{'minalo < nlbite·Karlsbad:t bo, 1)llrt" interna

- eriSULllo b" «''--'''(100] ili st'Xione (010), parto interna

- gelnilLnto < nll>ito·K:.lrlsl>ad:t bo, parte esterna

30°

l° 23° Il° 30"

= 68% An

== 77% An
72% An

67% An

== 65% An
(a.. t.. )

:= 62% An

4) Bordo

- geminato < nlbite.Karlsbad:t h,

- geminato c alhite-Karlsbad:t ba
- erilrtnllo b8 , (]et('rminazione COli il metodo lkinhard

- geminato < Illbite-Karlsbad» b"

.Pir088l'm~

1°15° no IO" = 35% A"
1°13° IIo 'o = 32% A.

39% An
(b.t.)

'o 8° no 170 = 34% An

a) aooociati ad anfibolo
e.......r = 47° cirea.

2 Va. = 52"'.53° nei crilltalli non ZOlla ti, da 51° (nueloo) li. 57' (periferia) nei cristalli zOlla!i

b) pseudomorfosi Rufiboliehe'

..4.nfiboli

Plooeroismo come 'Iella IlJollzonito
e ....... r = 16° eirea

2 Va. (media. di aleuno misure dirette) 69"·70".

~ " '.' .. ,

(") B. = vuleanito eampionata all'angolo nord·oeeidontale della Malgola, a 90 ili e.irea dnl
limito meridionale eon la. monzonite (preeonta. anehe mauoSoCepieamente caratteri.
porfiriei).

Rolldi~o"ti s. 11. l.. :11
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I piroS$elli, xenomorfi rispetto ai plagioclasi, sono sempre associati.
ad anfibolo e spesso appaiono ridotti a piccole chiazze localizzate al
centro di aggregati anfibolici, dai qUflli sono generalmente separati da.
una faseia con finissimi grflllUli di ossido di ferro.

Questa. associazione e il fenomeno del bordo di reazione ad ossidi di
ferro sono identici a quelli riscontrati nella mon7.Qnite.

Si presentano frequentemente gem.inati e zonati.
Il 2Va., misurato direttamente (e corretto per differenUl dell' in

dice del liquido) su parecchi cristalli, varia da 51° per i nuclei a 57°-58'>'
per la periferia nei cristalli ronati e si aggira tra 52" e ;)4" nei cristalli
privi di zOllatUTa.

Vangolo di estinzione c....... , è prossimo a 46".
Gli allfibol-i sono presenti anzitutto, come si è già detto, sotto

fonnll di piaghe accresciute attorno a relitt.i di pirosseno; tfllvolta hl
sostituzione è quasi completa. Si trovano anche delle pIaghe, c06lituite
da UII aggregato di allfiboli.disp06ti a feltro, le quaJi in base alla forma..
si possono considerare delle pseudomorf06i su pirosseuo.

Si trovano cristalli di anfibolo anche nella massa ai fondo ed entro
vene, associati a biotite. Hanno l'aspetto di milleMlli di neoformaz.ìone.

Sia le piaghe associate ai pif'06S('ni, sia i cristalli m.inori PI"'eSCD
tano i caratteri dell' orn~blenda comlt'ne (pleocroismo bruno chiaro
per a, verde marcio per fJ e verde brillante per ,; c .........y = 16°;.
2Va. = 69°-70"). In Wla sezione gli anfiboli degli aggregati 11 Celtro pre·
senta ilO tllltr sensibilmCIlC più pallidc. Si potrebbe trattal'C di attinoto.

I...a pcrcentuale dclla. biotite varia sensibilmente da. punto a. pWlto.
Ta.lvolta. è presente solo ai bordi di qualche plab'8. anfibolic.a, ta.laltra
è piUtt06to abbondante nella massa di fondo sotto forma di lamelle 00
erolitiche indipendenti o associate Il cristallini di anfibolo. Forma. qua
e là, come nella monzonite, bordi sinantetici attorno a granuli di ma
gnetite. Ancbe la biotite è un minerale di neofonnazione.

:\Iella massa di fondo si hanno molti mieroliti plagioclasici, cristalli.
di flnfibolo, lamcllinc di biotite e llURI}tit-A. IPOItO I?iccole (variabili da
punto /l. punto e maggiori do"e è !)iù abbondante la biotite) di IC-fel
dispato c quarzo in cristallini localizzati in pIaghe o sottili vcne. Gli
O&Sidi di ferro (prevalentemcnte magneti te) sono abbondanti anche
nella massa di fondo, oltre che essere presenti, come si è detto, in asso
ciazione sinantetica. con la biotite e come bordo di reazione tra il piros
seno e l'anfibolo.

I principali prodotti secondari sono clorite ed epidoto, MSOCiati ge
neralmente alla biotite.
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Dalle analisi delle vulcaniti triassiehe riportate dai vecchi autori
(RoMBERG 1904 e I-,ElnIEI~'R 19-11) e da Quelle più recenti di...E. BIAKCHI

(1953), D. RoSEiI (1955) e A. VE.-':TURlXI (SACEROOTI i\l. ~ SQ),L\(AVILLA E.,
]962) era già nota la tellden7A prevalentemente potassica (eceezional.
mente sodicll) delle hwe e dei filoni della regione dolomitica (SACEH-

DOTI M. - SoMMAVILJ..A E., ibid.).
Recentemente G. SI:IIUOLI (1966) hlt. messo ili evidenza il chimismo

mediterr&llCQ delle vuleaniti affioranti a. nord-nordovest di Predaz7.o,
che appartengono al gruppo Ia.titieo e potrebbero costituire (cfr. Joplin
1965) una. serie di differenziaziolle di un magma c shoshonitieo~.

Sulla. base di questi dati G. SL\I80LI fa notare che esiste un rapo

porto di affinità chimica. tra le rocce \'llIC8niehe da lui analizzate e
quelle intrusive monzonitiche. Da qui trae motiv(\ per riproporre l' ipo
tesi della cocvitlÌ. tra le due serie erutti\'e: la vuleani<:o-filoniaml sicu
ramente t.riassica e l' intrnsiva di etA non definibile direttamente e
ritenuta dopo il 1920 circll, dfl tutti gli autori (escluso P. L~;OKARDI,

1959, 1965), di elil alpidicfI.
Dai dati sul chimismo dclle rocce cllmpionate Il sud-est di Pl'e·

dazzo (cir. tnbella l) si può l'icllvare elle anche la vulcanite affiorante
alla. base nord·occidentale della ì\'1algola è una latite e che il magma
corrispondente è praticamente identico a qUl'llo medio della monzonite
vicina.

n dubbio che l'alcalinità sia dovuta alla vicinanza della monzo
nite è stato tolto in base ad alcune detenninazioni dI'ila percentuale in
peso di Na~O e di K 20, eseguite su campioni di vulcanite raccolti a
distanze 1}I"OQressive dalla roccia intrul'liva: le prol>orzioni degli alcali
sono illdipendenti da tale dista!ll~a. (1),

Le analisi moda.li ri\'ehUlo un' identica percentuale di plagioclasi
(molto vicina alla percentuale che si riseontra in tutte le monzoniti
della Mltlgoia) e una quantitIÌ di quarzo eguale a quella della faeics a
tendenza pOl'firica (e di molti altri tipi mOllzonitici dellA stessa ZOllll).

TI K-feldispato e la. biotite nella latite e nella Il1011zonite stanno
approssimativamente fra di loro in proporzione ill\'crsa (fenomeno chp"

C) Allehe di qUelIto argomento $i tratterà più diffus:nnellte nel pr084iml) tuoro.
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si riscontra comunemente nelle allalisi modali delle monzoniti). Xella
Ialite si ha una minor qUltlltitit di silicati fcrromag'llesiaci, pt'rò in eom·
penso vi è Ulla. maggior quantità di ossidi di ferro.

Se si confronta la monzonite a tendenza porfirica (che differisce
dalla normale praticamente solo per la strutturn) con la Ialite a mas·
sima distanza dalla monzollite, si nom che buona. parte della composi
zione mineralogica, la pll.ntgenesi, i caratteri oLtici dei singoli m.inerali
e i fenomeni di trasformazione subiti da essi, sono simili nelle due rocce
iII modo sorprendente, come si può dedurre dalle descrizioni petrogra·
fiche e dai dati della tabella 2.

La diversità principale è dala dalla difficoltà di riconoscere al mi
croscopio il K-feldspato della vulcanite. nei pWlti piii lontani dalla
monzOllitc. :-.rei lavoro sulJa i\'lu.lgola più volte prc.!lllilunciato si iUu
strcrlÌ dettagliat.amcntc il passaggio da questa fllCies Il quella presen
tatll dalla \'ulcallite pl'esso il contatto con la monzonite. Posso fin da
ora. però affermare ehe il K-feldspato compare gradualmentemall mano
che ci si avvicina a tale contatto, senza l'Ile aumenti la percentuale di
K 20. Già nella roccia (BI)' di cui è riportata l'analisi chimica e modale
nella tabella l, si ha una percentuale del K-feldispato (ortoclasio iden
tico a quello delle mOl1zoniti) addirittura superiore a quella normale
nelle monzoniti. Risulta o\'\'io elle la vicinanza della monzonite ha cau+
sato la ricristalliz.zazione dell 'ortose dalla massa di fondo della roccia
porfirica. Questa tesi è scllz'altro accettabile dopo la scoperta (SI.M
BOLI G. 1966) della presenza, nelle vulcaniti della zolla a Ilord-ovest di
Predazzo, di K.feldispato riconoscibile al microscopio solo dopo colo
razione con eoba.ltinitrito.

Per quanto riguarda i plagioclasi, si de\'e osser\'are ehe i loro nuclei
nella latite sono identici come composizione a quelli del r tipo della
mOllzonite. Anche la media delle composizioni della parte circostante al
nucleo è probabilmente simile in questi due gruppi di plagioclasi. Vi
sono però delle diversità evidenti nel procc$so di cristallizzazione di
essi nci due casi, diversitlì. ancora. più sc-nsibili, se si ticlI conto della
presenza, nella monzonitc, di altri due tipi di plagioclasi.

E' evidente in conclusione che l'associazione mincralogica. dovuta
alla cristallizzazione intratel1urica della porfirite è ident~ca a quella dei
mincrali della monzonite che compaiono nella. roccia sotto [orma di re
litto (nuclei plagioelasici e pIaghe augitiehe risparm.ia.te dal processo
di anfibolizzazione e biotitir.ZBzione). Nella monzonite ii residuo mag-
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matico rimasto alla fine di questa prima fase di cristallizzazione ha po
tuto, date le condizioni intratelluriche, intaccare i minerali di prima
segregazione; nel caso della porfirite ciò non è avvenuto per le condi
zioni effusive o subvulcaniche che hanno determinato una rapida cri
stallizzazione.

I fenomeni di trasformazione dci primi m.inerali segregati nella
monzonite si riscontra.no in buona parte anche nella vulcanite dell 'an
golo nord-ovest della Malgola in rapporto alla vicinanza del magma
monzonitico che ha determinato la ricristallizzazione della massa. di
fondo.

Concludo affermando l' identit;l tra la fase intl'atellurica delle
vulcaniti e la prima. fase della genesi della monzollite. Per quanto ri·
guarda invece la messa in posto, il problema verrà affrontato in un
prossimo lavoro, slÙla base anche di osservazionj geologiche, vuleano
tettoniche e dello studio del contatto tra le due rocce.

Posso preallllUllciare che vi SOIlO prove dimostranti chiaramente la
posteriorità della messa in posto della mOllzonite rispetto a quella
della latite, ma vi sono parecchi elementi a favore di WIa successione
assai vicina nel tempo e qu.indi a favore dell 'età triassica. delta mon
zonite.

'l'aie risultato è in accordo con quello dello studio di G. SamoLI
già citato (1966) c COli le determinuzioni dcll'et.à assoluta delle rocce
di Predazzo eseguite da S. BORSI e G. PERRARA e riferite in questo
stesso Congn.>sso della S.l\I..I. li valore di queste conclusioni è aumen
tato dal fatto che esse SOllO il frutto di studi pOI'w.ti a termine in modo
complew.mente ill(lipendellte da tre Scuole diverse.
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